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L'«attività» dell'ente di sviluppo agricolo della Sardegna 

Traballa sotto i colpi del nuovo 
il «carrozzone mangia voti» de 

Mille e 36 dipendenti, tra i quali tre consiglieri regionali e un deputato dello scudocro-
ciato - La battaglia dei comunisti per affermare criteri di conduzione validi e funzionali 

Il senso della presenza di Rosanna Di lolla nella lista lucana per la Camera 
X 

CAGLIARI - ETFAS. ente di 
sviluppo agricolo della Sar­
degna: 476 impiegati. 388 te 
cilici e 422 salariati. In totale 
1.036 dipendenti, tra i quali 
ben tre consiglieri regionali e 
un deputato della Democrazia 
cristiana. Ma questi tre di­
pendenti di riguardo non fi­
gurano nella scheda ufficiale. 
Istituto con la legge n. 265 
del 1951 per attuare nell'isola 
la riforma agraria, l'ETFAS 
si è subito trasformato in un 
Teudo dello scudo crociato. 
Qualsiasi riferimento alle an­
tiche finalità di istituto è og­
gi impossibile. Le riforme 
non sono mai avvenute, gli 
assegnatari dei terreni sono 
.scappati, emigrati nel conti­
nente e all'estero. Per lunga 
tradizione. l'ETFAS ha ormai 
un posto di primo piano nel 
sistema di potere della DC 
sarda. 

La deviazione è stata cer­
tamente agevolata dalla di­
pendenza dell'ente alle diret­
tive e alla vigilanza del mi­
nistero dell'Agricoltura. Ma il 
destino del carrozzone è di­
peso anche da una direzione 
affidata ad uno staff d'im­
portazione che ha ripetuto, in 
larga misura, l'esperienza 
degli enti di colonizzazione 
creati dal fascismo. Ne è ve­
nuto fuori un organismo 
staccato dalla realtà della 
Sardegna, che in compenso 
ha sempre funzionato come 
eccellente macchina elettorale 
al servizio del partito domi 
nante. Da qui la progressiva 
degradazione e la mancata u-
tilizzazione delle capacità 
professionali del personale. 

Non tutto si deve registra­
re in negativo. Per esempio 
c'è stata, e continua ancora, la 
battaglia dei comunisti, del 
movimento dei lavoratori. 
delle forze autonomistiche 
per fare dell'ETFAS uno 
strumento veramente al ser­
vizio dell'agricoltura sarda e 
della riforma agropastorale. 

Con queste finalità la legge 
n. 268 del 1974 (secondo pia­
no di rinascita della Sarde­
gna) ha stabilito la istituzio­
ne di una sezione speciale 
nell'ambito dell'ente di svi­
luppo per attuare, appunto. 
la riforma agro-pastorale. E' 
un primo passo, estremamen­
te significativo ed importan­
te. verso il recupero delle 
potenzialità operative che 
l'ETFAS deve e può esprime 
re. 

E' successo però che dai 
vari gruppi di potere annida­
ti all'interno dell'ente sono 
state opposte resistenze e 
difficoltà a dimostrazione 
degli interessi in gioco e dei 
guasti prodotti dalla subor­
dinazione alle varie correnti 
democristiane. Nonostante i 
boicottaggi, il cammino per 
condurre l'ETFAS alle finali­
tà della politica agricola re­
gionale è andato avanti. Si-
gnificativi riconoscimenti so 
no stati ottenuti. Sul piano 
legislativo, con il decreto del 
presidente della Repubblica 
del maggio 1975. n. 480. sono 
state delegate alla Regione le 
funzioni amministrative di 
vigilanza e di tutela, prima 
esercitate dagli organi statali. 
Un altro posso — come si 
vede — per liberare l'ETFAS 
dalla dipendenza ministeriale. 
anello se • non viene ricono 
sciuta alla Regione piena 
competenza in materia. 

Secondo molti un'estesa 
competenza non è stata con­
ferita nemmeno dalla legge 
386 del 1976. che pure attri­
buisce alle regioni la potestà 
legislativa in ordine agli enti 
di sviluppo. Particolarmente 
per la Sardegna quella legge 
appariva monca. Infatti, pre­

cisava che « le regioni a sta­
tuto speciale provvedono se­
condo la competenza loro 
attribuita dai rispettivi statu­
ti speciali ». Competenza che. 
come abbiamo visto, era li­
mitata al trasferimento dei 
poteri in materia di vigilanza 
e tutela. 

Appunto per superare que­
sti limiti, il nostro partito e 
altre forze autonomistiche 
hanno ripetutamente solleci­
tato la giunta a concordare 
con il governo la norma di 
attuazione, in modo da con­
sentire il totale trasferimento 
delle competenze alla Regio­
ne. Non si tratta di una sot­
tigliezza giuridica. La pienez­
za dei poteri costituisce la 

premessa necessaria per po­
tere riorganizzare, ristruttu­
rare. moralizzare l'ente agri 
colo sardo. Attraverso la co-
trattazione co! governo na­
zionale. la Regione può inol­
tre ottenere i fondi necessari 
per il funzionamento del­
l'ETFAS. Tondi che altrimenti 
graverebbero interamente su! 
suo bilancio. 

Non è un problema secon­
dario. Regionalizzare l'ente, e 
di conseguenza riconoscere ai 
dipendenti il trattamento e-
conomico riservato ai regio­
nali. comporta una ->pesa 
complessiva di 20 miliardi, '.li 
cui solo la metà a carico del 
lo Stato. Per il fondo relativo 
al trattamento di quiescenza 

La DC « affronta » i problemi 
del Mezzogiorno 
riproponendo clientelismi 
e sottogoverno 

Per superare decenni 
di arretratezza 

Contro lo sperpero di 
risorse umane e ma­
teriali 

Per lo svi luppo civile 
e sociale 

Contro l 'abbandono e 
l' inefficienza 

• Il 3 e 4 giugno 
• Il 10 giugno 

VOTA PCI 

Da oggi a domenica a Catanzaro 
le giornate della gioventù 

Cinque giorni 
di politica, sport 
musica e cultura 

Stamane i l « via » alle 10, all 'università della Ca­
labria, con un dibatt i to con Massimo D'Alema 

CATANZARO — «Con t comunisti per cambiare», cin­
que giorni di politica, sport, musica e cultura. Questo 
il tema delle giornate della gioventù in programma da og­
gi io Calabria ed organizzate dalla Federazione giovanile 
comunista italiana. Si comincia questa mattina con un 
dibattito alle ore 10 all'università della Calabria, i gio­
vani contro la violenza, per la democrazia, per la tra­
sformazione dello Stato. Parteciperanno Massimo D'Ale­
ma, segretario nazionale della PGCI. Giacomo Marra­
mao e Daniele Gambarara, candidati del PCI alla Ca­
mera dei deputati. Nel pomeriggio, alle ore 17. incontro 
con i giovani di Catanzaro, al Teatro comunale, con 
D'Alema e Marramao. E in serata, alle 21. concerto di 
Musica Nova con Eugenio Bennato. 

Sempre oggi pomeriggio a Soverato è previsto invece 
un dibattito con 1 compagni Ambrogio e Minopoli. Gio­
vedì 17 Musica Nova terrà due concerti (17,30 e 211 al 
Teatro Rendano di Cosenza, mentre Massimo D'Alema si 
incontrerà alle 10 con gli studenti di Vibo Valentia, al­
le 18 con i giovani di Siderno e alle 20 con quelli di Afri 
co Nuovo. A Bifignano. alle ore 18,'è in programma una 
assemblea con Umberto Minopoli. ' Venerdì 18 incentro 
a Cosenza con i giovani del quartiere di via Popilio. Vi 
parteciperà il compagno Giuseppe Pier;oo. candidato al­
la Camera. 

Sabato 19 incontro, sempre a Cosenza, con ì giovani del 
quartiere San Vito Stadio, con i compagni Speranza e 
Adamo. Domenica 20 infine si svolgerà una marcialon­
ga per le strade di Cosenza con partenza da via Popilia 
e arrivo in piazza Duomo. 

sono poi necessari altri 20 
miliardi, e stavolta a tot ile 
carico della Regione. 

Cosa ha fatto la DC in 
queste settimane? Ho cercato 
di utilizzare la questione E 
TFAS in chiave elettoralisti­
ca. Alla vigilia delle tre voti 
zioni di giugno, il disegno 
appare chiaro: strumentaliz­
zare le legittime aspettative 
del personale, da anni lascia­
to allo sbando, e costretto a 
subire frustrazioni ed umilia­
zioni dopo che le sue indub­
bie capacità professionali so­
no state totalmente misco-
noaciutv.* e inutilizzate, per 
sorreggere e potenziare .1 si­
stema di potere dello scudo 
crociato. 

Sotto la spinta dei grupui 
maggiormente legati all'E-
TFAS. la giunta ha così pro­
posto con procedura d'urgen­
za all'approvazione del Con­
siglio la legge di regionaliz­
zazione dell'ente. Non solo si 
prescinde completamente dal­
la esigenza di una ristruttu­
razione radicale, ma addirit­
tura nel bilancio di previsio­
ne per il 1979 non vi è una 
lira di copertura. In altro 
parole, il problema Finanzia­
rio e la ristrutturazione de! 
l'ente sono stati comnloii-
mente ignorati dalla DC. in 
realtà mossa dall'unici 
preoccupazione di fare fun­
zionare a pieno regime la sua 
nv'rchina elettorale. 

Purtroppo sulla stp^a 
strada è lanciato, con i na-ri 
ti minori clic sostengono la 
giunta, anche il PSI. che ha 
pienamente condiviso l'im­
postazione strumentale della 
Democrazia cristiana. E' ac­
caduto però che la presiden­
za del Consiglio dei ministri 
ha trasmesso alla Regione 
proprio nei giorni scorsi lo 
schema della norma di attua­
zione che trasferisce tutte le 
funzioni amministrative in 
ordine all'ente di sviluppo 
sardo, e lascia aperto il 
problema della copertura fi­
nanziaria. da affrontare at­
traverso e una evenuale sue-. 
cessiva integrazione ». 

Ora la norma di attuazione 
comporta il superamento del­
la legge regionale, sia per 
quanto riguarda la disciplina 
amministrativa dell'ante, sia 
soprattutto per quanto si ri­
ferisce alla copertura degli 
oneri Tinanziari. Quanto sta 
accadendo dimostra la pie­
nezza delle argomentazioni 
portate dai comunisti, e pro­
va con estrema chiarezza che 
ai danni dei lavoratori del­
l'ETFAS stava per essere ten­
tato un volgare raggiro. 

Se la legge della giunta, a 
carattere dimagogico ed elet­
toralistico. fosse stata appro­
vata dal Consiglio regionale. 
A certo che il governo l'a­
vrebbe rinviata ritenendola 
incostituzionale. Al vergogno­
so e irresponsabile espedien­
te si sono abbandonati tanti 
dirigenti democristiani e 
purtroppo diversi socialisti. 
Solo i comunisti si sono op 
oosti con fermezza, munven 
dosi su una linea di onestà e 
di rigore. 

Respinte le manovre eletto 
ralistiche. il PCI si impegna 
ad affrontare i problemi di 
ri.strutturazione e riorganiz 
zazione dell'ente di sviluppo. 
nel cui ambito devono trova 
re accoglimento anche le ri­
vendicazioni del personale. 
Quella comunista non è una 
promessa strumentale, ma 
l'impegno a mandare avanti 
il progetto complessivo di ri­
forma della regione. senzi 
cedere a pressioni corporati 
ve e alle lusinghe della inai 
Ha elettorale. 

Francesco Macis 

Un impegno 
nei confronti 
delle lotte 
dei giovani 
della Basilicata 
Presentato 
il programma 
della FGCI 

ti 

POTENZA — Nel coTbo di 
una conferenza stampa 
con i compagni Massimo 
D'Alema e Salvatore Ad­
duce. rispettivamente se­
gretario nazionale e segre­
tario regionale della FOCI 
e della compagna Rosan­
na Di Tolla, candidata 
del PCI per la Camera, il 
coordinamento regionale 
della Federazione giova­
nile comunista di Basili­
cata ha presentato il pro­
prio programma su cui 
chiamare i giovani ad un 
ampio e approfondito di­
battito. Al termine, abbia­
mo rivolto alcune doman­
de alla compagna Rosanna 
Di Tolla, 26 anni, della se­
greteria provinciale della 
FGCI di Potenza ed espo­
nente della lega giovani 
precari della « 285 » e di­
soccupati. 

Innanzi tutto, quale è 
il significato politico del­
la tua candidatura? 

La scelta della mia can­
didatura rappresenta l'Im­
pegno che il PCI assume 
nei confronti dei giovani e 
delle donne lucane per por­
tare avanti un modello di 
società profondamente rin-
novato nelle sue strutture 
economiche, sociali e poli­
tiche, capace di recepire 
e comprendere fino in fon­
do le giuste aspirazioni di 
tutti coloro che come noi 
giovarli e donne oggi vivo­
no in condizioni margina­
li in questo paese e che 
voaliono avere un ruolo 
attivo nella vita sociale 
sia con il lavoro che con 
la loro partecipazione nel­
le istanze sociali per pro­
gettare insieme questa 

•nuova società e far usci­
re il Mezzogiorno dal 
ghetto in cui è stato rele­
gato dal malgoverno di 
30 anni. 

La DC dopo il 20 giu­
gno si è impegnata a re­
cuperare un suo ruolo 
privilegiato nel governo 
della nazione negando di 
fatto la reale solidarietà 

Giovane, disoccupata 
e anche per questo 

candidata comunista 
democratica, la sola che 
poteva avviare dei proces 
si di trasformazione nella 
società per il bene com­
plessivo di tutti. In que­
sta campagna elettorale 
essa inoltre non solo pro­
pone su questa linea il 
suo rufforzamento come 
partito, ma ripropone an­
che con questo atteggia­
mento la esclusione delle 
forze sociali che sono ma­
turate nel corso di questi 
ultimi anni, e quindi del­
le nuove generazioni La 
posta in gioco quindi è 
alta. Per questo noi rac­
chiudiamo il nostro pro­
gramma nello slogan 
« mandiaìno al governo le 
aspirazioni dei giovani ». 

Che cosa ha significato 
per le masse giovanili la 
lotta per il lavoro, che ti 
ha vista in prima fila. 
nel'a I.?ga dei disoccupa­
ti. condurre la vertenza 
per la proroga dei con­
tratti avviati con la legge 
285 e scaduti da qualche 
settimana? 

La lotta che abbiamo 
condotto noi giovani e ra­
gazze nell'ambito della 
legge 285 è la chiara con­
ferma che anche in Basi­
licata esiste un movimen­
to di giovani — e non 
solo di giovani — perché 

accanto ad essi emergono 
anche le esigenze di mol­
te realtà, innanzi tutto le 
donne — che lotta per il 
lavoro e per uno svilup­
po produttivo della regio­
ne e per una vita miglio­
re. Esso si colloca sul pia­
no delle figure storico-
sociali non più come un 
grande esercito di emar­
ginati in un contesto di 
« garantiti » ma come il 
vero protagonista della 
svolta politica, economica, 
sociale che il Mezzogior­
no. la Basilicata devono 
affrontare net confronti 
del resto delle regioni e 
del governo per il loro de­
finitivo isolamento. 

Cosa è stato a motivare 
altrimenti il duro impe­
gno che noi ragazze e gio­
vani delle liste speciali 
285 abbiamo affrontato 
dal primo momento che 
aprimmo la vertenza per 
l'occupazione giovanile nei 
confronti del governo na­
zionale e regionale se non 
la consapevolezza che og­
gi è upossibilen lavorare 
anche in queste zone de­
gradate come la Lucania, 
a patto che si avvi] una 
seria programmazione sul 
territorio, a patto dunque 
die si compiano scelte 
politiche. 

Cosa pensi della poleml 
ca sul riflusso aperta an­
che nella nostra regione? 

.-li giovani e alle donne 
della Basilicata diciamo 
che non paga l'atteggia­
mento di estraneità verso 
la politica che molti di 
loro assumono. E' vero, in 
questo sistema le nuove 
generazioni sono forze 
completamente estranee, 
escluse dal mondo del la­
voro e da qualsiasi scelta 
politica, ma è anche vero 
die oggi è in corso anche 
attraverso questo confron­
to elettorale una batta­
glia tra chi vuole blocca­
re la partecipazione dei 
giovani e. chi invece, come 
noi comunisti, non solo 
li incoraggia ma si ado­
pera affinché le nuove 
generazioni entrino a far 
parte della vita politica 
quotidiana attraverso le 
istituzi07ii, nella famiglia 
e in ogni istanza sociale. 
Per questi motivi pensia­
mo che è necessario che 
i giovani e le donne, e in 
generale intere fasce so­
ciali emarginate, lottino 
e votino contro il tenta­
tivo della DC di restau­
rare e consolidare un si­
stema politico arretrato. 

a. gì. 

Il discorso del compagno Chiaromonte durante la manifestazione del PCI a Cosenza 

Ridimensionare la DC nell'unità della sinistra 
Ripercorse le tappe delle inadempiente governative che hanno portato allo scioglimento delle Camere - L'impor­
tanza dell'abbattimento di alcune discriminazioni contro il partito comunista - Il ruolo dei giovani e delle donne 

A Gela galoppini scudocrociati 
reclutati nella malavita 

GELA — Non vuoi i manife­
sti elettorali? e allora, per 
questo rifiuto, giù botte, dodi­
ci contro uno. Si oppone pu­
re la moglie? La violenta ag-

; gressione non la risparmia. 
Squadrismo fascista? Proprio 
cosi, anche se protagonistt 
del gravissimo episodio, acca­
duto a Gela in un grosso 
quartiere popolare, il villag­
gio Aldisio. è stato un nugo­
lo di galoppini del candidato 
de al collegio senatoriale di 

! Gela, il presidente del cannar-
! zio di bonifica, l'avvocato Sa­

verio Damagto. 
Vittime dell'inaudita ag 

j gressione un muratore. G. C. 
I e la moglie di questi, i quali 
i aretano fatto le loro rimo-
! strame net confronti degli at-
ì tacchini — a quanto pare cef-
! fi reclutati nella malavita lo 
' cale — chr si apprestavano 
• ad affiggere sul muro ester­

no della loro abitazione di via 
Niscemi, un manifesto con 
tanto di faccia sorridente del­
l'esponente democristiano. 

« Non potete metterlo qui, 
— ha osservato il muratore — 
è fuori degli spazi consentiti 
dalla legger). Con piglio pro­
vocatorio e minaccioso gli 

i hanno risposto: « Eh! preferi-
' resti i manifesti comunisti. 
\ vero? » II muratore, peraltro 
i non comunista ha replicato: 
i « Non voglio alcun manifesto 
1 Qui è solo vietato, non mi 
* piace avere la casa imbratta-
j ta dalla propaganda ». Non ci 
, hanno pensato due volte gli 
I sono saltati addosso colpen-
| dolo con una gragnuola di 
j pugni e calci. 
! Accorsa, per tentare di tot-
' trarre il marito alla furia de-
1 gli assalitori, la moglie è sta 
i ta pure picchiata e spinta a 
• terra. Quando i teppisti prez­

zolati sono fuggiti il murato­
re si è recato al commissaria­
to a sporgere denuncia, men­
tre, appresa la notizia del 
gravissimo episodio, la com­
pagna senatrice Simona Ma­
fai ha protestato con un tele­
gramma presso il ministero 
degli Interni. Merita di esse-
sere ancora riferito un parti­
colare: secondo alcun testi­
moni. presente all'aggressio­
ne era anche il responsabile 
dei giovani democristiani di 
Gela. Elio Cultraro, il quale 
le autorità di polizia farebbe­
ro bene a sentire per avere 
da lui. che tra l'altro è corri­
spondente locale di un quoti­
diano siciliano, tutti i parti­
colari dell'aggressione, con­
sentendo cosi di individuare 
presto gli autori della brava­
ta teppistica e dell'intonerà 
bile intimidazione. 

Non cambia nulla nelle liste dei candidati della DC in Sicilia 

Rinnovamento democristiano? Sarà per la prossima volta 
Emblematica la riproposizione di Mario Sceiba per le votazioni del parlamento europeo - Da decenni 5 nomi fissi nella zona agrigentina 

AGRIGENTO — La formazio 
ne delle liste dei candidati e 
le prime battute della cam 
pappa elettorale della DC sici­
liana segnalano un clima di 
scontro e d: diffuso malcon 
tento all'interno del partito 
Scudocrociato. Particolarmente 
avvertito è il disagio di taluni 
settori per il mancato rinno-
vamento avendo la De proce 
duto con nomi e metodi ispi­
rati alla vecchia logica della 
spartizione correntizia. all'in­
terno della quale non c'è po­
sto per il nuovo, che pure e-
siste o per quei pretesi e 
proclamati collegamenti con la 
società civile die tanto si 
vanta di intrattenere il partito 
della DC. 

E" emblematica la riproposi 
rione del senatore Mario Scoi 
ha. PWU •> a candidatura sim 
bolo per le europee. Ma c'è 

dell'altro. Nessuno capisce per 1 tranno sperare. 
esempio perchè, oramai da 
decenni, i cinque posti nella 
lista della Sicilia occidentale. 
espressi dalla DC agrigentina. 
sono saldamente occupati dal­
le stesse persone, vanificando 
ogni attesa sino al punto che 
per molti aspiranti non esiste. 
praticamente, il diritto di spe­
rare nemmeno nella possibilità 
di concorrere per un posto m 
lista. Altroché pluralismo! Se 
osserviamo l'andamento dei 
ricambi avvenuti nelle delega­
zioni parlamentari de nell'ul­
timo periodo, è facile notare 
come In morte soltanto sia un 
reale fattore di rinnovamento. 
E sino a quando «non sarà 
venuta l'usanza che non si 
muoia> (Leopardi: Operette 
morali) quelli che nella DC 
stanno in lista d'attesa, se n-
vranno tempo e pazienza, pò 

Tutto ciò non avviene a ca­
so. esistono ragioni profonde. 
Tra queste è da rilevare la 
necessità per la DC di liberar 
si dai lacci di una concezione 
del ruolo parlamentare di vec­
chio tipo, impregnata spesso 
di vacuità e di spirito di 
grande potenza che hanno da 
to vita a quella tendenza al 
notabilato, fondata su ambi­
zioni di dominio personale o 
di gruppo per cui l'azione pò 
litica viene ridotta a mero e-
sercizio del potere e a piccoli 
egoismi di bottega. Questa 
condotta non solo entra in 
contraddizione con la regola 
fondamentale della socialità e 
con lo spirito di servizio del 
mandato ricevuto, ma alla fine 
lede i margini di autonomia e 
di libertà perché € catturati » 
nella intricata rete dj un si 

stema davvero potente e da i Questa è la sensazione che 
notabili si diventa subalterni, j abbiamo avvertito nella tra 

La Sicilia, al contrario, ha ! s c o r s a legislatura, in una fase 
bisogno di una rappresentanza j ^ ? . S I ^ . ^ ^ . L ' " ? - ! ! ^ ! ™ 
al Parlamento nazionale che " " ~ " 
abbandonando le fallimentari 
pratiche del clientelismo e 
persino di certo asearismo di 
ritorno, sia in grado di coglie 
re complessivamente le cause 
della crisi in atto e propome. 
unitariamente, le soluzioni nel 
quadro della più generale bat 
taglia per il rinnovamento del 
l'Italia e del meridione. Appa 
re indubbio che la De operan 
do scelte di questo tipo non 
tiene conto dei veri interessi 
del popolo siciliano. Il punto 
di partenza da cui dovrebbe 
muovere l'azione unitaria è 
dato dalla considerazione che 
la Sicilia pesa poro nello sce­
nario politico parlamentare 
nazionale. 

e di speranze per l'avvenire | 
del paese I,a Sicilia è una j 
grande regione, appesantita da j 
tanti problemi, ma neca di | 
molteplici ricorse, spesso sot ! 
toutilizzate. dotata :li orisin.i 
lità e vivacità politica. Lungi j 
da ogni tentazione di chiusura j 
localistica e tanto meno dal i 
volere innalzare monumenti 
alla «grandeur» pensiamo esi­
sta una specificità della que­
stione siciliana da far valere 
nel contesto nazionale e persi­
no meridionale. I tempi passa 
ti. remoti e recenti, sj è parla 
to di Urti storici, dì risarei 
to di torti storici, di risarci-
parte di uno Stato accentrato 
re e di una classe dominante 
morosa verso la Sicilia. 

Oggi si è avviato un proces­
so di decentramento statale. 
seppure lento e contradditto­
rio. in corrispondenza con una 
fase politica in cui si pone. 
come oggettiva, la necessità di 
un sostanziale allargamento 
della classe dirigente e di un 
reale mutamento negli indiriz­
zi di governo. I termini del 
rapporto Stato-Regione resta­
no. sostanzialmente, immutati 
e permangono talune, gravi i-
nadempienze. ma se l'ipotesi 
di un governo unitario, pro­
pugnata dal PCI. si realizza. 
dovrebbero cambiare i sogget­
ti di tale connessione 

Bisogna, quindi, pensare ad 
una ripresa del dibattito sul 
rapporto con lo Stato coglien­
do le novità introdottesi o in 
via di maturazione, assicuran ! 
do all'iniziativa un respiro e 
un tono meno questuanti e di i 

più dignitosa difesa di un di­
ritto. Ecco perchè la DC con 
le candidature riproposte non 
rende un buon servizio alla 
Sicilia, anzi si rischia di ren­
dere più difficile la strada del 
riscatto autonomistico 

Del resto già all'inizio di 
questa campagna elettorale. 
molti di questi candidati sì 
npresentano al corpo elettora­
le col volto corruttivo del 
clientelismo come la principa­
le carta per raccogliere il con 
senso. 

Il 3 giugno bisogna, perciò. 
punire la DC per le scelte o 
perate e fare andare avanti il 
PCI. l'unico partito che si 
presenta con le carte in regola 
e con le idee chiare, per cam 
biare realmente le cose a fa­
vore della Sicilia che vuole 
progredire. 

Agostino Spatiro 

COSENZA — « Bisogna da­
re un 'a l t ra sp in ta dopo 
quella del 20 giugno '76. 
un al tro colpo in avant i . 
Bisogna che mut i il rap­
porto di forze t ra la DC 
e l ' intera sinistra ». Cosi 
ha det to lunedi sera, par­
lando a Cosenza, il compa­
gno Gerardo Chiaromonte. 
La manifestazione era sta­
ta aper ta da un interven­
to del compagno Francesco 
Martorelli. e Chiaromonte 
nel suo discorso, dinanzi a 
migliaia di ci t tadini e mi­
l i tanti comunisti , ha ana­
lizzato tu t te le questioni 
politiche oggi sul tappe­
to. I motivi di questo nuo 
vo scioglimento ant ic ipato 
delel Camere, l ' importanza 
sopra t tu t to del voto del 3 
giugno e che da questo 
esca rafforzata tu t ta la si-
n : s t ra e in part icolare il 
PCI. 

* Pur essendo nel pieno 
della campagna elettorale 
— ha esordito il compagno 
Chiaromonte — vale la De-
na di ricordare i motivi 
per cui si è s 'un t i allo 
scioelimento del Parlamen­
to. Il PCI era contrar io a 
queste elezioni perché ci 
sembrava e ci sembra che 
l 'Italia e il Mezzogiorno 
non avessero bisogno di 
un 'a l t ra interruzionp leei-
slativa cosi lunga. C'è sta­
to però chi ha voluto le e 
lezioni politiche an t ' e ì i a -
te nella speranza di dare 
un colpo alle s in ' s t re e al 
PCI in primo l u o g o . 

Chiaromonte ha poi ri­
cordato le vicende succes­
sive al voto del 20 giueno. 
l ' importanza di aver abbat 
tuto alcune d'scriminaz'oni 
contro il PCI. i risultati 
imnor tant i nella difesa del­
la Remibbllca e dello s ta to 
democratico. 1 r isul tat i «>n 
che sul plano e^onom'eo 
e sociale, la riduzione dell' 
Inflazione. * R 'vend 'chia ; 

r ro an rhe . ha det to Chia 
romonte. quegli inizi d ! 

moralizzazione della vita 
pubblica ». La spinta del 
20 giugno però non è s ta 
ta sufficiente. « Abbiamo 
incontra to ostacoli, chi si 
esercitò al doppio gioco. 
chi pensò che era giunto il 
momento di logorare i co , 
munisti . Quando si è ar ' 
rivati a discutere di impor­
tant i e decisivi provvedi ] 
menti , come la riforma del- j 
la polizia, delle pensioni, t 

della scuola, la DC ha fat 
to macchina indietro, e 
al suo interno è prevalsa 
la destra ». 

Chiaromonte si è quin 
di soffermato sulla gravità 
dell' a t tacco terroristico. 
L'obiettivo vero — ha det­
to Chiaromonte — slamo 
noi; l'obiettivo è quello di 
diffondere paura, terrore. 
panico. Di fronte alle a 
zioni terrorist iche non ba 
sta dire che il terrorismo 
è frutto della crisi della 
società. Occorre anche che 
le forze di sinistra dica 
no con chiarezza che le 
teorie aber ran t i di costoro 
non hanno nulla a che ve­
dere con la storia e il pa 
trimonio ideale del movi 
mento operaio ». 

E non c'è solo il terrò 
rismo. Chiaromonte ha ri 
cordato Infatti la gravità 
della crisi economica, e si 
è soffermato sull'esaltazio 
ne che in questi giorni si 
va facendo in Calabria 
del periodo di centrosini 
s t ra . * Affermazioni — ha 
det to Chiaromonte — che 
mi hanno stupito. Io vor 
rei rioordare che quella 
che fu la "gloriosa*' indù 
strlalizzazione del centro 
sinistra mostra la corda e 
oggi vengono al pett ine 
tut t i i nodi del fallimen 
to di quella politica che 
rappresentò. Inoltre, per il 
Mezzogiorno, la divisione 
tra le forze della sinistra » 

L'obiettivo per 11 quale 
ogg. si b i t t e il PCI e quel 
lo di diminuire la forza 
della DC. Per quanto ri 
guarda i rapport i tra i 
par t i t i della s inistra . Chia 
romonte ha affermato che 
< scopo delle discussioni de 
ve essere quello di raffor­
zare l 'unità t ra PCI e PST 
che in questi anni è an 
data ancora più avanti 
Se si agisce diversamen 
te. a t r a rne vantaggio è 
solo la Democrazia Cri­
st iana. In ogni caso noi 
chiediamo agli elettori 
l 'aumento complessivo del 
le sinistre per imporre al­
la DC un cambiamento» . 

L'ultima pa r t e del suo 
discorso Chiaromonte l'ha 
ledlcata ai ^ - ' " a n i e alle 
donne, al d ramma della 
disoccupazione giovanile. 
alla condizione femminl 
le e all ' impegno a continua 
re la bat tagl ia unitar ia 
per la Calabria e il Mezzo 
giorno. 

f. V. 


